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I sottoscritti rappresentanti degli Enti pi 
mente interessati alla- conservazione ed in 
della Università, in questo momento in cui : 
allo studio e ai lavori preparatori sul Pr^ 
riforma dell'Istruzione Superiore, testé pres 
Parlamento, sentono il bisogno ed il dovere 
mare l'attenzione dell'E. V. e della Onore^ 
missione Parlamentare sullo stato dell'Aten 
sari, e sulla posizione d'inferiorità a tutti gli 
nei del Regno, nella quale sarà posto quand 
Progetto diventi legge dello Stato. Vi s( 
non tanto da ragioni di convenienza pò] 
sono comuni a parecchie altre Universil 
trovano in condizioni analoghe, quanto d 
speciali della più stretta giustizia, che l'ar 
e giusto, e la mente eletta dell'E. V. e d 
revoli componenti la Commissione Parlame 
vranno riconoscere e apprezzare. 

Non v'ha mente o cuore d'Italiano 
faccia plauso ai principii che informano il 
diretti ad evocare le splendide tradizioni de 
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ì ridonare agli studi superiori quella importanza 
I quella floridezza che costituivano principale vanto 
leir Italia, e invidia nelle altre Nazioni. Noi di 
j-ran cuore uniamo i nostri ai sentimenti di tutti 
j-ritaliani, che dobbiamo ritenere concordi ed unanimi, 
: plaudiamo alla nobile corag-g-iosa iniziativa del- 
'Eccellenza Vostra. 

Affermata solennemente la Personalità giuridica, 
principale caratteristica delle Università italiane nel 
nedio evo, e fonte in gran parte del loro splendore 
- che colla legislazione vigente qualcuno metteva 
1 dubbio — dalla quale deriva alle Università più 
acile larghezza di azione e un sentimento più forte 
iella propria esistenza individuale, viene loro con- 
essa come conseguenza logica e naturale l'autonomia 
lidattica, amministrativa, disciplinare sotto la vigi- 
mza dello Stato: triplice concetto di autonomia che 
iforma tutto il progetto, e dal quale dipende la vera 
berta d'insegnamento, la gara fra le singole Uni- 
ersità e il conseguente progresso degli studi. 

A complemento di questa grande innovazione 
m'aitra non meno grande e utile s'introduce intorno 
U'organizzazione degli esami, coll'istituzione dei- 
esame di Stato, e colla trasformazione del sistema 
igente, riducendo le prove di esame al solo scopo 
i conseguire l'attestato di maturità e la laurea, 
'on essa si assicura l'autonomia didattica del collegio 
dei professori, la libertà, la indipendenza e la di- 
nità dell'insegnamento scientifico; e mentre l'esame 
i maturità garantisce la coltura scientifica profes- 
ionale, l'esame di Stato certifica l'abilità pratica 
rofessionale, l'esame di laurea ha l'intento di certi- 
care una speciale e profonda attitudine alla ricerca 
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scientifica, non già quella coltura generica che 
necessaria per ogni professionista. 

Ma queste innovazioni radicali suU'organisn 
attuale degli studi superiori, questi nuovi indiriz: 
per quanto non discutibili ed approvati dalla coscien: 
universale, troveranno da per tutto il terreno adat 
alla loro pratica attuazione? Se maturo è il concet 
dell'autonomia delle Università, come annunziai 
l'augusta parola del Sovrano nell'inaugurarsi la nuo^ 
sessione legislativa, sarà Ugualmente matura la e 
scienza dei mezzi necessari e idonei per una vi 
autonoma, rigogliosa e promettente nell'avvenire 
tutte le Università ? È maturo il concetto della nuo^ 
lotta per l'esistenza, che si schiude tra le Universil 
italiane, in cui le deboli rimarranno soffocate e so 
presse: tale coscienza è vivissima in tutti gli org 
nismi delle Università minori, e dei comuni e del 
Provincie cui appartengono. 

L'autonomia troverà larghe sorgenti di vita nel 
Università che hanno sempre avuto^ larghi sussi 
governativi, e a cui lo Stato non fu mai avaro 
ajuto in ogni tempo. Ma nella nostra, nella enorn 
ed ingiusta disuguaglianza di mezzi idonei, nella vii 
grama e stentata di tutti i nostri istituti scientific 
nella deficienza di locali e di nuovi impianti, nel 
povertà delle nostre cliniche, colla mancanza di alcu: 
insegnamenti, laboratori e gabinetti, e colle scan 
e insufficienti dotazioni degli altri, l'autonomia riuscii 
di gravissimo danno, <e il nostro Ateneo dovrà ce 
tamente soccombere nella lotta senza prima prec 
stituire un certo equilibrio di energie con gli alti 

L'equa ripartizione dei tributi, canone fondami 
tale del diritto pubblico interno, richiama l'equa i 
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tizione delle spese, per tutto ciò che costituisce 
servizio pubblico. Ora, quando T insegnamento 
leriore è considerato come un servizio pubblico, 
ttante all'autorità gfovernativa, come nel sistema 
)ra vigente, ne viene per necessaria conseguenza 
: nei centri in cui viene impartito deve esistere 
uà ripartizione, cioè lo Stato ha l'obbligo di prov- 
lere egualmente per essi tutto quanto richiede il 
gresso della scienza, che è sommo bene nazio- 
e. Questo canone fondamentale di diritto pubblico 
i giustizia, affermato nei libri dai cultori delle 
mze politiche e giuridiche, e dagli uomini politici 
Parlamenti, fu ben lungi dall'essere applicato dal 
verno alla nostra Università. 

Essa nulla ha mai costato allo Statò, anzi, ciò 
) è enormemente ingiusto, mentre fu sempre 
nata in una condizione di completo abbandono e 
depressione, buona parte delle sue rendite contri- 
roho a rinvigorire le altre Università, e metterle 
la posizione di floridezza in cui si trovano, da non 
lere la lotta e la libera concorrenza nell'attuazione 

nuovi principii. 

A dimostrare la verità dell'asserto basta un 
lidissimo accenno alla sua storia, e brevissime 
[siderazioni fondate su documenti ufficiali inob- 
ttabili. 

La nostra Università ha circa tre secoli e mezzo 
esistenza. Fin dal 1556 il Municipio di Sassari 
ito il rettore dell'Accademia romana a fondare 
) studio generale, offrendo i mezzi necessari. Il 
tativo tornò inutile, e- non potè effettuarsi se non 
)o il lascito di Alessio Fontana, che nel 27 feb- 
io 1558 legò a favore d'uno Studio Generale in 
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Sassari il suo cospicuo patrimonio, commettendoi 
r esecuzione ai padri della Compagnia di Gesù, con 
portava l'indole dei tempi. 

Fu nel 1559 che i Gesuiti, accorsi dal continent 
entrarono in possesso dei beni ereditari, e apriror 
ristituto. Ma ben presto si riconobbero insufficienti 
mezzi; e allora cominciò a svegliarsi quella nobi 
gara di generosi sagrifizi a prò dello Studio, la qua 
continuò costantemente fino ai nostri giorni. 

L'esempio del Fontana fti tosto seguito da G 
spare Vico, che nel 1606 legò pure allo stesso sco] 
tutto il suo patrimonio, ritenuto rilevantissimo; e 
Antonio Canopolo che nel 1611 donò lire 80 mil 
e da altro non meno importante legato di Giovan 
Battista Brunengo nel 1668. 

Oltre i redditi di questi cospicui lasciti l'Ur 
versità di Sassari godeva di una rendita annua ne 
minore di lire 40000, costituita negli anni successi 
da cessioni di fi*utti di benefizi ecclesiastici, da canor 
censi, redditi di terreni e fabbricati provenienti e 
privati e da Enti morali, da imposizioni gravanti s 
beni del Seminario Tridentino, e delle Mitre di A 
ghero, Bosa e Sassari, sui beni dei Padri Claustrs 
e dei Conventuali, sui fondi di Abbazie e di Prebend 
tutte soppresse, che lo Stato avvocò a sé, e dall'at 
di transazione tra l'Azienda Civica di Sassari 
l'Azienda Regia nel 1819, col quale, in compem 
dell'incameramento delle Dogane, lo Stato si addos! 
l'onere di lire 5133,60 annue a favore dell'Universit 

Se a tale rendita di oltre lire 40000, con 
risulta da documenti esistenti, si uniscono i frutti d 
patrimoni a essa donati da Fontana, Vico, Canopo 
e Brunengo, di un valore complessivo superiore al 
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'e 250 mila all'epoca della donazione, cioè nei 
icoli XVÌ e XVII; e si pensi al poco valore e alla 
larsità della moneta in quei tempi, al prezzo vile 
ììle derrate e dei frutti del suolo, al valore infimo 
ìi fabbricati e di vaste e fertili estensioni di terreno, 
può di leggieri congetturare quale immenso valore 
crebbe oggi per la nostra Università quel patri- 
onio, e quale potrebbe esseme il reddito. 

Per non divagare in calcoli che dovrebbero 
;sere documentati, e che ci porterebbero senza dubbio 
cifre molto rilevanti, ci atterremo . ai redditi uni- 
^rsitari quali vennero accertati dagli stessi rappre- 
ntanti del Governo in varie occasioni, e risultano 
i documenti ufficiali. 

L'illustre Pasquale Stanislao Mancini in una sua 
aborata relazione al Parlamento nel 1860 li fissò 
[ lire 92 mila. 

Nella relazione della Commissione generale del 
[lancio per l'esercizio 1867, presentata alla Camera 
^Ua tornata del 21 giugno 1867 dall'on. Minghetti 
latore della Sotto-Commissione, composta di Crispi, 
anza, Depretis e Defilippo, al N. 3 della tabella 
ìWe entrate allegato 3"" pag. 33 si ha : Rendite pa- 
imoniali dell'Università di Sassari, lire 83729. 

La stessa cifra si trova accertata nella relazione 
il bilancio della Pubblica Istruzione pel 1870, presen- 
ta dal Relatore Bonghi nella tornata 9 maggio 1870. 

E negli allegati al Progetto di legge di riforma 
^gli studi supe.riori, presentato da V. E. nel 1882, i 
additi patrimoniali della nostra Università si trovano 
ignati in lire 76402. 

Sebbene questi documenti ufficiali non si accor- 
no sopra una cifra unica e identica, la differenza 
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non è grande. L'importante è che ì redditi patrimo- 
niali che aveva la nostra Università siano stati accer- 
tati e riconosciuti sempre dallo stesso Governo in 
cifra rilevante. E per non basare i nostri calcoli sulla 
cifra maggiore fissata dal Mancini nel 1860 ir 
lire 92 mila, comunque persuasi che i redditi fossero 
di gran lunga y^iù cospicui, prenderemo le mosse 
dalla media di tutte le accennate cifre costituita da 
lire 84044. 

Vi è un altro cespite di rendita che si ha ap- 
propriato il Governo, che non possiamo trasandare 
nei nostri calcoli. Nessuno può dubitare che Finterò 
edifizio appartenga alla Università, se fu edificato a 
tale scopo con elargizioni di privati, come è accertate 
da titoli irrefragabili. 

Dal 1852, una parte assai vasta fu adibita dalle 
Stato per carceri, per l'Amministrazione delle ga 
belle, per la Regia dei tabacchi, e anche per abi- 
tazione alle famiglie degli impiegati, mentre pei 
collocare alcuni nostri Gabinetti e Istituti ci troviamo 
nella necessità di prendere in affìtto locali di privati 
spesso non troppo adatti, e quelli che hanno sede 
nel Palazzo dell'Università occupano ambienti nella 
maggior parte insufficienti, e non rispondenti alle 
esigenze della scienza. Il Palazzo Universitario s 
presterebbe ampiamente a contenerli tutti soddisfa 
centemente. 

Intanto fra le entrate patrimoniali dell'Università 
nessuna cifra si trova segnata per fitto relativo pre 
sunto, come se si trattasse di stabile demaniale. E 
se si tien conto del numero dei vani occupati e 
della vastità di essi, non parrà esagerato il fissare ir 
lire 5 mila annue il reddito che lo Stato, per l'use 
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di quei locali, avrebbe dovuto pagare air Asse Uni- 
versitario. Una perizia stabilirebbe senza dubbio un 
fitto maggiore. 

Né qui finiscono i redditi deir Ateneo Sassarese 
per elargizioni generose costituiti. 

Nell'intento di toglierlo dallo stato di tolleranza 
in cui lo avea posto la legge del 5 luglio 1860 del 
Ministro Mamiani, che sospendeva gli effetti della sop- 
pressione decretata dalla legge Casati del 13 novem- 
bre 1859, il Comune e la Provincia con eroico sforzo 
S'imposero nuovi sagrifizi, pur di ottenere il pareggio 
alle altre Università secondarie. Con legge 11 lu- 
glio 1877 fu approvato il desiderato pareggio sotto 
il Ministro Coppino, e da allora in poi, in virtù delle 
relative convenzioni, la Provincia e il Comune pa- 
gano annualmente dal loro bilancio la somma egregia 
di lire 70 mila, delle quali si accresce dal 1877 la do- 
tazione universitaria. 

Lo Stato esige pure le tasse scolastiche che pa- 
gano gli studenti universitari, e costituiscono per lui 
un altro cespite d'entrata. Le tasse scolastiche dal- 
l'esame dei bilanci della Pubblica Istruzione devono cal- 
colarsi in una media annuale non minore di L. 6000 
fino al 1877, e in una media annuale non minore di 
lire 15000 dal 1877 a oggi, per Taccresciuto numero 
degli studenti dopo la legge di pareggiamento. 

Per cui riassumendo, e partendo dal 1852 in cui 
si consumò la presa di possesso dei beni ed entrate 
della Università, che residuarono da precedenti ap- 
propriazioni e disposizioni delle sue rendite, bisogna 
distinguere le rendite in due periodi, cioè dal 1852 
al 1877, in cui fu fatto il pareggio, e dal 1877 a 
oggi. 
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Nel primo periodo si avrebbero queste rendite 
annuali: 

Rendite patrimoniali . . L. 84044 

Affitto presunto di parte del locale Uni- 
versitario ... » 500C 

Tasse scolastiche » 600C 



Totale . . L. 95044 

Nel secondo periodo dal 1877 a oggi: 

Rendite patrimoniali L. 84044 

Affitto come sopra » 500C 

Tasse scolastiche ........ » 15000 

Concorso della Provincia e Comune . . » 7OOO0 



Totale . . L. 174044 



Di fronte a questo attivo della nostra Università 
quale fu il passivo che ha sopportato lo Stato? Non 
è difficile il calcolo basandolo sugli stessi bilanci della 
Pubblica Istruzione nei due periodi accennati. 

La legge 5 luglio 1860, sospendendo provviso- 
riamente la soppressione sancita dalla legge Casati, 
stabiliva che il Governo non avrebbe mai potute 
eccedere nella spesa i limiti del complessivo am- 
montare del bilancio del 1859. E la spesa di questo 
bilancio per la Università di Sassari era preventi- 
vata in lire 59294. 

Ma, siccome la somma portata in bilancio non si 
spende mai interamente in alcuna Università, perchè 
le temporanee vacanze di alcune cattedre per morte, 
collocamento a riposo, o tramutamento del personale 
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insegnante, o per incarichi meno retribuiti, lasciano 
sempre un margine di risparmio, che si calcola nor- 
malmente in ragione del 5 per cento sulla totalità della 
spesa presunta; siccome dall'esame di alcuni bilanci 
che abbiamo potuto consultare la spesa per TUniver- 
sità di Sassari nell'anno 1862 risulta in lire 48796, 
nel 1863 in lire 49796, nel 1864 in lire 48996 , nel 
1865 in lire 49796, nel 1866 in lire 50296, nel 1867 
in lire 50996, nel 1868 in lire 50996, nel 1869 in 
lire 4655Ó, nel 1870 in lire 46346, nel 1871 in 
lire 46356, nel 1872 in lire 46346, nel 1873 in lire 46646, 
nel 1874 in lire 46346, nel 1875 in lire 50800, nel 
1876 in lire 50800, e nel 1877 in lire 50800, cioè 
una spesa media annuale per sedici anni di lire 48792; 
siccome nel decennio dal 1852 al 1862 questa media 
non può essere stata sorpassata, anzi deve ritenersi 
di molto minore, perchè prima della legge Casati 
era più ristretto il numero delle materie d'insegna- 
mento e il numero dei Professori, crediamo di essere 
larghissimi fissando per il primo periodo la spesa 
annuale in lire 49000. 

Nel secondo periodo, dopo il pareggiamento, si 
può dire che la spesa ha oscillato ogni anno, aven- 
dovi contribuito fortemente le cause sovraccennate 
di vacanze di alcune cattedre per morte e tramuta- 
mento del personale. Dagli allegati uniti alla rela- 
zione sul bilancio della Pubblica Istruzione per il 1884 
risulta, che, tranne per il 1883, per TUniversità di 
Sassari non si spese mai più di lire 126000. 

Difatti per il 1878 troviamo segnata la spesa di 
lire 126750, per il 1879 lire 126250, per il 1880 
L. 87600, per il 1881 L. 126250, per il 1882 L. 127560, 
per il 1883 lire 136860, e quindi una media nei sei 
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anni di lire 121878. E siccome negli anni successivi 
la spesa ha variato di poco, e appena negli ultimi 
anni può aver sorpassato le lire 130000, crediamo di 
dire più del vero fissando la media della spesa effet- 
tiva di questo periodo per tutti gli anni in L. 130000. 

Deducendo dall'Entrata nel primo periodo in 
lire 95044 la Spesa in lire 49000, si ha che lo Stato 
economizzò annualmente lire 46044, cioè, per venti- 
cinque anni lire 1151100. E nel secondo periodo la 
differscnza fra l'Entrata in lire 174044 e la Spesa in 
lire 130000 essendo di lire 44044 ogni anno, impor- 
terebbe per ventun'anno lire 924924. In totale lo Stato 
avrebbe economizzato sulle rendite della nostra Uni- 
versità la egregia somma di lire 2076024, o per dir me- 
glio, senza tema di esagerare, in cifra tonda due mi- 
lioni e cento mila lire, che andarono ad arricchire a 
nostre spese le altre Università. 

Che se si voglia tener conto anche degli interessi 
che secondo giustizia ci spetterebbero per tanti anni, 
ognuno può di leggieri rilevare a quale ingente 
somma ascenda il debito dello Stato verso il nostro 
Ente Universitario. 

Questi calcoli basati interamente su documenti 
ufficiali, e ristretti nei piìi modesti limiti, noi sotto- 
poniamo all'apprezzamento, all'esame, e al controllo 
dell'E. V. e dell'onorevole Commissione Parlamen- 
tare, persuasi che un accurato esame giovi ad ele- 
vare anziché a diminuire i risultati accennati. 

Il fatto che l'Università di Sassari nulla sia mai 
costata allo Stato e gli abbia sempre fruttato, è nella 
coscienza di tutti i Ministri che sedettero alla Mi- 
nerva, e di tutti gli uomini politici che si occuparono 
dei bilanci e dei conti della Pubblica Istruzione. L'am- 
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montare delle economie annuali non lo si trova ac- 
certato, perchè i Ministri non ebbero il tempo né 
l'occasione di occuparsene, ma il fatto per sé stesso 
è indiscusso. Lo affermò in Parlamento il Ministro 
Coppino nel 1877, e lo affermò pure la Commissione 
parlamentare nella relazione su questo stesso pro- 
getto presentato nel 1895. 

Discutendosi in Parlamento il progetto di legge 
per il pareggiamento della nostra Università nel 1877, 
il Ministro Coppino così parlò: « Io tengo a dire alta- 
mente che sento vera gratitudine per la Provincia 
e per la Città di Sassari, imperciocché mi sembra 
bello lo spettacolo di una Provincia e di una Città 
non ricchissime, le quali si propongono di fare sa- 
grifìzi, forse maggiori delle loro forze, certamente 
non minori ad esse, per migliorare le condizioni scien- 
tifiche del loro Istituto. 

« La Provincia e il Comune di Sassari hanno 
seguito le loro gloriose tradizioni, perché quella é 
una Università che costa niente allo Stato. Ma io 
voglio aggiungere che non solamente non costa 
niente allo Stato, ma gli frutta. E per vero, mentre 
tutto il suo patrinionio, mentre le sue rendite nette 
pagano le spese, nelle Casse dello Stato vanno le 
le tasse universitarie. » 

Forse il Ministro, non avendo avuto il tempo 
di accertare la vera cifra delle economie annuali 
sulle nostre rendite Universitarie, stimò prudenza di 
limitarla a somma esigua che non lasciasse luogo 
a dubbio; o forse non volle esporre il Governo al 
rimprovero di richiedere dalla Provincia e dal Co- 
Comune l'eroico sagrifìzio della ingente somma di 
lire 70000, mentre le rendite patrimoniali dell'Uni- 
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versità o per intiero o con piccolissimo aumento erano 
sufficienti a conseg-uire l'implorato pareggiamento. 

L'Onorevole Fusinato nella sua relazione su 
progetto del 1895 a pagina 32, così esprimeva 
convincimenti della Commissione Parlamentare: 

« E neanche sembra prudente di legare fin d'on 
ad uno scopo locale d'istruzione la destinazione de 
fondi che, per la totale o parziale cessazione di qual 
che Istituto, rimanessero inoperosi. Difficilmente s 
possono concedere diritti acquisiti in questa materia 
e volendo porre su questo terreno la questione, se 
v'è qualche Università, come ad esempio quella di 
Sassari, che veramente , col patrimonio suo accer 
tato e col contributo degli enti locali raggiungi 
una somma che supera la spesa effettiva che sop 
porta lo StatOy la maggior parte delle altre Univer 
sita, che pur possedevano un patrimonio privato, k 
hanno ormai avuto già abbondantemente restituite 
per la maggior spesa che lo Stato italiano ha in- 
contrato per esse. » 

Stando così le cose, la più stretta giustizia im 
porrebbe al. Governo e al Parlamento il dovere d 
non privare la nostra Università nei futuri bilanc: 
di una somma rispondente alla rendita effettiva at 
tuale non minore di lire 174000, accresciuta di altrs 
somma rispondente alle ingenti economie che in tanti 
anni ha fatto sulle nostre attività. Questo è un di 
ritto che non ci dovrebbe essere negato né contra 
stato. 

Né la sola giustizia dovrebbe determinare Go 
verno e Parlamento ad assicurare la sorte della nostra 
Università, ma anche ragioni di convenienza finan 
ziaria. Lasciata nelle attuali condizioni, senza che le 
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siano forniti i mezzi per mig-liorare e metterla in po- 
sizione di sostenere la lotta per l'esistenza, e la gara 
con le Università sorelle nella sua autonomia, essa 
è votata a morte certa, e in breve volgere di tempo 
dovrà scomparire dal numero degli Istituti Superiori. 
Con la sua morte subentra nello Stato l'obbligo della 
restituzione dei beni patrimoniali, vincolati a condi- 
zioni di riversibilità dai fondatori e benefattori del- 
l'Istituto, e di tutto ciò che si ha appropriato sulle 
rendite universitarie. L'accertamento non sarà dif- 
ficile, e l'onere potrebbe risultare gravissimo. È certo 
che lo Stato si avventurerebbe in una via molto pe- 
ricolosa alla finanza per gl'inevitabili litigi che ne 
sarebbero la conseguenza. 

Questa ragione d' indole finanziaria dovrebbe 
esercitare il suo peso nelle determinazioni da pren- 
dere, come l'esercitò moltissimo nelle risoluzioni del 
Parlamento nel 1860, allorché si votò la legge di 
sospensione della soppressione approvata dalla legge 
Casati. 

Accanto a queste ragioni affatto speciali per la 
nostra Università, stanno ragioni gravissime di con- 
venienza politica. 

Non si può negare che mentre lo Stato fu lar- 
ghissimo in ogni tempo verso parecchie Università, 
lasciò in un vero abbandono alcune altre, e fu con 
loro molto avaro. Da ciò la grande sperequazione 
esistente fra Università e Università, onde è rimasta 
lesa la suprema ragione dell'eguaglianza giuridica 
che deve evidentemente mantenersi verso tutti gli 
enti di simile natura. 

Ora, se lo Stato si spoglia d'ogni ingerenza nella 
loro vita economica, se le costituisce autonome, e 
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lascia che ognuna funzioni nell'orbita della sua pei 
sonalità giuridica, non è conveniente e doveros 
politicamente che a ciascuna siano forniti i mez5 
per una onorata esistenza ? Se alcune università son 
in una condizione privilegiata non è certo per oper 
loro, come non deve attribuirsi a colpa a quelle eh 
hanno menato fin qua una vita grama e stentata 
e l'autonomia che si vuole accordare le trova mezz 
consunte ed esauste di forze per reggere ad un 
lunga vita. 

Le Università incomplete possono bastare 
creare professionisti, e anche valentissimi, ma men 
si prestano alla preparazione scientifica. Nel temp 
presente i rapporti e le parentele intime per disci 
pline pur jeri disparate, si fanno evidenti, e gli stud 
singolarmente si collegano e si aiutano. L'attuai 
progetto diffatti si propone di assicurare negli Istituì 
vSuperiori la coltura scientifica professionale, l' abiliti 
pratica professionale, e una speciale e profonda att] 
tudine alla ricerca scientifica, e questi fini non pos 
sono raggiungere le facoltà incomplete. Quindi h 
convenienza e la necessità di fornire alle Università 
minori i mezzi acconci a compiere la loro nobil 
missione, è conseguenza logica dei principii infor 
matori del progetto, e dei fini cui esso mira, a men* 
che si voglia attribuire al legislatore il deliberat 
proposito di condannarle a morte, senza volerlo di 
chiarare, e sotto la parvenza di una indipendenz; 
e autonomia effìmera. 

Lo spareggiamento degli stipendi fra le Univer 
sita maggiori e le minori, costituisce per i profes 
sori di queste ultime, per quanto valentissimi, uni 
vera inferiorità, desta un vero sconforto. Tuttavia 
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le Università minori coi loro piccoli asseg-ni di pro- 
fessori esercitano una benefica influenza sul progresso 
degli studi, per Tabnegazione dei docenti, che com- 
piono zelantemente il rispettivo mandato, sebbene 
magramente compensati. Però è innegabile che ciò 
torna a scapito delle stesse Università, le quali in 
generale non riescono a mantenere molti fra i valenti, 
a meno che ad alcuni di essi parlino al cuore V affetto 
filiale e T amore per la città e la provincia nativa, 
e sentano che il restare cittadini fra cittadini, in una 
Università, anche ,non pareggiata, non involge per 
lo^o, dopo molte vittorie riportate, alcuna personale 
diminuzione. Di qui mutamenti e innovazioni che 
turbano la carriera degli studiosi. 

La condizione d'inferiorità delle Università mi- 
nori, la necessità e la giustizia d' un provvedimento 
legislativo che le tolga allo stato di abbandono e di 
depressione in cui sono vissute finora, furono ricono- 
sciute dalla Commissione parlamentare che si occupò 
dell'esame del progetto di riforma degli studi supe- 
riori del Ministro Gian turco nel 1897. E la stessa 
Commissione, per mezzo del suo relatore Onorevole 
Fani, a pagina 18 della relazione, così si esprimeva 
a proposito delle Università di Cagliari, Sassari e 
Macerata : 

« Ma a questi atenei che hanno una storia glo- 
riosa e a beneficio dei quali le regioni rispettive 
devolvono annualmente una parte delle loro risorse, 
la Commissione invita il Ministro a rivolgere il suo 
pensiero. 

« È un fatto che il professore che insegna in 
alcuno di codesti istituti si sente come diminuito 
per le diverse condizioni di corrispettivo di fronte 
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ai docenti delle altre Università. E avviene che 
quasi mai ivi rimanga a lungo un insegnante di 
valore, che questi, appena si offre a lui propizia 
l'occasione, ne fugge, per andare a far parte delle 
altre Università maggiori, o di altro meglio con- 
siderato corpo scientifico. 

« Ciò impensierisce fortemente e da tempo 4 
moderatori solerti di quelle regioni, i quali rivol- 
gono viva preghiera al Ministro e al Parlamento, 
perchè a codesta condizione ineguale e non giusta, 
sia provveduto. 

« La Commissione compendia in un ordine del 
giorno questi desideri e questi voti delle tre nobi- 
lissime regioni sopra nominate. » 

E l'ordine del giorno era così formulatola 
pagina 25: 

« La Commissione, considerate le ragioni per 
le quali le Università di Cagliari, Sassari e Macerata 
domandano che sia pareggiata la condizione loro 
a quella delle altre Università, fa voti perchè il 
Ministro voglia proporre alla Camera i provvedi- 
menti atti a soddisfare questi desideri. » 

I sottoscritti fanno a fidanza che queste consi- 
derazioni fondate sulla eloquenza dei fatti, sulla logica 
del diritto, sulla eguaglianza giuridica, e sopra ragioni 
di convenienza politica troveranno favorevole acco- 
glimento nell'animo retto dell'E. V. e della Commis- 
sione parlamentare. E questa regione, non seconda 
ad alcuna altra per sagrifizio di uomini e di denaro 
nel risorgimento nazionale e nell'affermare la gran- 
dezza della patria, sarà tolta al pericolo di veder 
scomparire in tempo non lontano il suo massimo 
Istituto, unico focolare di coltura scientifica, che per 



Digitized by VjOOQIC 



— 22 — 

3 secoli e mezzo tenne alto il vessillo della 
per donazioni di benemeriti cittadini e per 
to di Enti locali; ^ 

ciò rivolgono viva preghiera a Vostra Ec- 
alla Onorevole Commissione Parlamentare 
o il Parlamento, e fanno il voto: 
; la nuova legge sulF Istruzione Superiore 
loscendo il dovere che Storia e Giustizia 
)no allo Stato Nazionale di precostituire la 
mza giuridica di tutte le Università italiane 
ì alla proclamazione della loro futura auto- 
- disponga il consolidamento dei bilanci di 
. di esse sulle basi della parità degli stipendi 
fessori e di una equa proporzionalità delle 
i normali. 
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